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Ai tép ól carneàl
al gh’ìa própe’l sò dé,
adès per töt ó l’àn
gh’è carneài tra i pé!

A l’è cóme i stagiù
che i sbàla’nnàcc e’ndré,
iscé me fà po’a’nóter
a’ngualà fò i nòs dé!

Perché ól carneàl
in cö l’và sèmper bé
per chi völ mèt la màschera
söl müs se l’ghé cónvé!

Mè nàs zamò cól müs
de l’animàl che ai tép
al m’à lasàt l’inségna
che la se spècia dét!

Iscé del carneàl
a s’tùrna amò a mosà
chi müs de bèch e tòr,
de bése, sömie e cà!

Però per öna ölta
a mè lasàs indà,
ma per finìla lé
cól müs che töcc me g’à!

Carneàl 2007 don Giulio Gabanelli
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Venerdì 2 PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
11ª Giornata mondiale della Vita Consacrata
Primo venerdì del mese
In Chiesa benedizione delle candele alla S. Messa delle ore 8.55
Ore 15.00-17.30 In Chiesa Adorazione Eucaristica

Sabato 3 SAN BIAGIO, VESCOVO E MARTIRE
In Chiesa benedizione della gola alle S. Messe delle ore 8.55 e 18.00

Domenica 4 5ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
29ª Giornata nazionale per la vita
“Cantiamo al Signore davanti ai suoi angeli”

Lunedì 5 SANT’AGATA, VERGINE E MARTIRE
Ore 20.30 In Oratorio incontro genitori
dei ragazzi di 1ª e 2ª elementare e di 5ª el. e 1ª media

Martedì 6 SANTI PAOLO MIKI E COMPAGNI, MARTIRI
Ore 20.30 In Oratorio incontro catechisti

Giovedì 8 SAN GIROLAMO EMILIANI

Venerdì 9 Ore 20.30 In Oratorio CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
aperto a tutta la comunità

Sabato 10 SANTA SCOLASTICA, VERGINE

Domenica 11 6ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
15ª Giornata mondiale del malato
“Beato chi pone la speranza nel Signore”

Lunedì 12 Ore 20.30 In Oratorio incontro genitori
dei ragazzi di 3ª elementare

Mercoledì 14 SANTI CIRILLO MONACO, E METODIO VESCOVO,
PATRONI D’EUROPA
Ore 20.30 A Rolmacolo scuola di Preghiera

Venerdì 16 Ore 20.30 In Seminario scuola di Preghiera per adolescenti
e giovani sul tema: COSE DI OGNI GIORNO - fedeli all’incontro

Domenica 18 7ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
“Il Signore è buono e grande nell’amore”
Ore 14 Sfilata di carnevale

Lunedì 19 Ore 20.30 In Oratorio incontro genitori
dei ragazzi di 2ª e 3ª media

Martedì 20 Ore 20.30 In Oratorio incontro catechisti
Ore 23.00 Suono della campana per l’inizio della Quaresima

Mercoledì 21 DELLE CENERI - Digiuno e astinenza
In Chiesa imposizione delle Ceneri
alle S. Messe delle ore 8.55, 16.30 per ragazzi, 20,30
e al Carmine alle ore 17.00

Giovedì 22 CATTEDRA DI SAN PIETRO APOSTOLO

Venerdì 23 SACRO TRIDUO DEI MORTI
In Chiesa S. Messe alle ore 8.55 e 18.00

Sabato 24 SACRO TRIDUO DEI MORTI
In Chiesa S. Messe alle ore 8.55 e 18.00
Dalle ore 15.00 disponibilità per le confessioni
Dalle ore 18.30 ritiro a Piazzatorre
per tutti gli Ado-Gio della Valle Brembana

Domenica 25 1ª DOMENICA DI QUARESIMA
“Resta con noi, Signore, nell’ora della prova”
Ore 15.00 In Chiesa vespri e a seguire processione
al cimitero a conclusione del SACRO TRIDUO DEI MORTI

Lunedì 26 Ore 20.30 In Oratorio incontro genitori
dei ragazzi di 4ª elementare
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Mons. Giulio Gabanelli 0345-91972
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Don Umberto Tombini 0345-91141
Suore Scuola M. Cavagnis 0345-91246
Giorgio Avogadro (sacrista) 3388644024
G.Mario Pesenti (sacrista) 0345-92647
Casa Mons. Giuseppe Speranza 0345-91029
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DIALOGHI CON IL PARROCO

arissimi, abbiamo appena lasciato alle spalle la festa di S. Giovanni Bosco, patro-
no del nostro oratorio. Festa dei ragazzi, dei giovani e delle famiglie. Ci si è trova-
ti a meditare sull’educazione e abbiamo approfondito uno stile che va sperimenta-
to e vissuto. Ma l’idea che si percepisce incontrando i genitori, è la convinzione
di non poter far nulla contro lo strapotere della televisione, delle amicizie, del mo-

do di comportarsi che i nostri ragazzi e giovani imparano stando insieme. 
Ma voi genitori siete convinti che bisogna trasmettere quello che credete?! Siete cre-
denti?! Vi siete messi e vi mettete sempre di nuovo in cammino sulle strade della vita
con lo stile dei credenti o avete già assorbito la mentalità di questo nostro mondo e ri-
nunciate a comunicare la vostra fede tanto... “non si riesce”, “è una guerra già persa in
partenza”, “non ne vale la pena”, “tutti la pensano così” ...??
S. Giovanni Bosco ci ha ripetuto che l’educazione è cosa che riguarda il cuore, la passio-
ne, l’amore. Quando si ama ci si sacrifica senza brontolare, ci si regala senza pretendere
ringraziamenti, ci si mette a disposizione comunicando con chiarezza quello che è la vi-
ta. I nostri ragazzi devono imparare dalla vita dei genitori, degli educatori, dalle loro pa-
role: se sentono bestemmie imparano bestemmie, se non vedono pregare non imparano a
pregare, se la domenica è il giorno del relax, del divertimento, questo imparano... 
Cari genitori, è questo che volete dai vostri figli?!? Il loro avvenire è nelle vostre mani
cercate sempre il dialogo, la fiducia, il rispetto e fate vostra la Parola di Dio per poi tra-
smetterla a loro nel modo più semplice possibile. Mettetecela tutta!! Siate convinti di
voi stessi e sono sicuro che raggiungerete ciò che vi siete PROPOSTI di fare. Ci conto!!
Nel mese di febbraio tanti sono gli appuntamenti due in particolare che ci coinvolgono: 
IL CARNEVALE molto gradito da grandi e piccini... la sfilata per il paese, bella!!
Quanti colori!!... si balla... si canta!... si mangiano le frittelle che tante volenterose pre-
parano in oratorio... buone!!
Peccato però, che tutto questo, venga rovinato da quelle “stupide” (permettetemi la pa-
rolaccia) ed insignificanti “bombolette schiuma” che distruggono irreparabilmente il
tanto lavoro di numerose persone. Mi auguro che, chi di dovere, prenda provvedimen-
ti, per poter trascorrere una giornata all’insegna del divertimento “vero” e di “sana” al-
legria.
LA QUARESIMA inizia con il mercoledì delle ceneri il 21 febbraio. È tempo di pre-
ghiera, meditazione e sacrificio, ma soprattutto tempo di amore e carità verso il prossi-
mo. Questo periodo così “lungo” è necessario per prepararci alla Santa Pasqua. Mettia-
moci tutti in cammino, percorriamo quella strada dove Gesù cadde tre volte, raggiun-
giamo quella vetta dove venne messo in croce,  andiamo uniti e convinti che Lui ci con-
duce alla Vita che non avrà mai fine e ci renderà capaci di vita per chi incontriamo sul
nostro cammino.

Auguri
Angelo prete

C

In cammino
sulle strade della vita
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Giovanni Clemente Gandini, alpinista zognese
Anche Zogno ha dato alla montagna il suo generoso contributo nella persona di Giovanni Clemente Gandini, stori-

co alpinista della Grignetta. È nato il 23 novembre 1904 a Zogno e battezzato il 27 novembre nella parrocchiale di
S. Lorenzo Martire in Zogno dal prevosto don Giovanni Bonometti. Era figlio di Giosuè Gandini e di Rinaldi Caterina,
legittimi sposi di Zogno, abitanti nella Villa Pogliani. La guida Giovanni Gandini, detto semplicemente Gandin nel dia-
letto brianzolo, ebbe pure un cliente d’eccezione: Re Alberto I° del Belgio. Con Gandin, le guide operanti in Grignetta
negli anni Trenta, erano: Domenico Gianola e Renzo Galbiati con il presidente generale del C.A.I. Angelo Manaresi. Le
notizie sull’attività alpinistica di Giovanni Gandini, qui riprodotte, sono state tratte da: “120 anni C.A.I. Lecco 1874-1994”.

GIOVANNI GANDIN,
ZOGNESE, GUIDA ALPINA
DELLA GRIGNETTA
Chi si trovasse a passare sotto la pare-
te nord-est del Pizzo della Pieve, vici-
no alle rocce dove la neve delle valan-
ghe invernali resiste a lungo anche
d’estate, formando una piccola mac-
chia di neve pomposamente chia-
mata nevaio, o chi avesse voglia
di salire la più alta parete delle
Grigne lungo la via Fasana-Bra-
mani, incontrerà, proprio all’at-
tacco di questa via, una lapide
messa lì a ricordo di due alpinisti
milanesi, Severino Veronelli e
Bruno Cattaneo, caduti nel tenta-
tivo di compiere la prima salita
invernale. Nel mese di dicembre
del 1931!
Veronelli e Cattaneo dovevano
essere due «forti» per pensare di
affrontare una salita di questo li-
vello durante la stagione inverna-
le: ottocento metri di altezza, con
i tratti più impegnativi (4°) in ca-
mino e la parete rivolta a nord-est
che non prende mai il sole.
Nel 1931 non doveva essere una
cosa banale. Qualche cosa non ha
funzionato. I due sfortunati cado-
no e restano appesi a circa metà parete,
in bilico, trattenuti dalla corda di ma-
nilla. Come sempre in queste tragiche
circostanze scattano le operazioni di
soccorso. La S.E.L., a quei tempi sot-
tosezione del C.A.I., ha un proprio
Gruppo Guide e Portatori di cui fanno
parte Giovanni Gandin, Renzo Galbia-
ti e Pierino Vitali, che il 31 dicembre

compiono un tentativo per recuperare
almeno le salme. Ma da tre giorni il
tempo è pessimo: neve e ghiaccio rico-
prono la parete e rendono infruttuoso
ogni sforzo. Il 1° gennaio alcuni Acca-
demici del C.A.I., Milano e della
S.E.L. effettuano un nuovo tentativo,
senza fortuna.

Tutta la Valsassina è mobilitata e la
«Fasana» assume giorno dopo giorno
un aspetto truce e fastidioso, da cui si
libererà solo dopo molto tempo. Gli
amici dei due sfortunati non demordo-
no e chiamano due Guide di Valtour-
nanche: i fratelli Alberto ed Amato
Bich. Fortunatamente ed inaspettata-
mente una temperatura mite, scirocca-

le, viene in aiuto ed in pochi giorni le
condizioni della parete migliorano no-
tevolmente. I due Bich e Gandin salgo-
no decisi e a notte fonda rientrano con
le salme dei due alpinisti. Non sappia-
mo se i Bich abbiano chiesto l’aiuto di
Gandin o se Gandin, con la forza del
suo carattere, abbia chiesto di accom-

pagnarli. Non è importante
questo. È più importante la so-
lidarietà verso i due sfortunati
che ha unito lo sforzo delle
Guide del grande Cervino e
della piccola Grigna.
Resta un attestato dei fratelli
Bich che dice tutto:
«6 gennaio 1932. I sottoscritti
fratelli Bich Alberto e Amato,
formulano la presente per di-
chiarare che nel recupero delle
salme di Bruno Cattaneo e Se-
verino Veronelli, periti alla pa-
rete Fasana del Pizzo della Pie-
ve il 27 dicembre 1932, il Si-
gnor Giovanni Gandin si è di-
mostrato un eccellente scalato-
re tanto per prudenza, agilità e
prontezza ed energia e cortesia.
Proponiamo venga nominato
Guida del Club Alpino Italia-
no».

È questa una pagina poco nota dell’al-
pinismo lecchese e di Giovanni Gan-
din. Di lui, nato a Zogno il 23 novem-
bre 1904, ci restano alcune delle vie
più belle della Grignetta: la Punta Giu-
lia (prima assoluta il 20.06.29 con G.
Perego e R. Ponzini) ha un solo difet-
to, la brevità: una via così pulita, lunga
300/400 metri sarebbe il sogno di ogni

Le Guide operanti in Grignetta negli anni Trenta.
Giovanni Gandin, Domenico Gianola e Renzo Gal-
biati, con il presidente generale del C.A.I. Angelo
Manaresi. (foto A. Bertarini)

di Don Giulio Gabanelli
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arrampicatore; l’Ago Teresita (prima
assoluta per il diedro Nord il
25.08.1929 con P. Vitali e G. Riva), la
via è di 5° e le pubblicazioni specializ-
zate edite negli anni ‘80 la valutano
ancora TD «molto interessante e deli-
cata»; torrione Magnaghi Centrale
(parete Est il 6.9.31 con R. Galbiati e
E. Bonaiti), oggi valutata AO/5° «bel-
lissima via classica»; Piramide Casati
(spigolo sud-ovest 1” 1.10.33 con Ugo
di Vallepiana) una via di 4° dove si
«impara ad arrampicare»; Punta Lil-
liana (prima assoluta il 10.09.32 con
A. Polari e L. Guidi) una prima alla ri-
cerca del «nuovo» in Grignetta, meno
importante, forse mai ripetuta; Torrio-
ne Cinquantenario (parete sud il

27.6.32 con R. Galbiati e V. Gerli): una
via di 5° e 6° ancora oggi una delle più
belle della Grignetta, «scalata di prima
classe - secondo Alessandro Gogna -
ricreata con passi di 6° + e 7° in libe-
ra». Una nota a parte meritano le tra-
versate aeree compiute da Gandin tra
le guglie della Grignetta: il 20 giugno
‘31 con R. Galbiati, P. Vitali e Tina
Galanti raggiunge la Guglia Angelina
dall’Ago Teresita e il 5 luglio dello
stesso anno il Fungo direttamente dal-
la Lancia sempre con gli stessi compa-
gni. Cose dolomitiche!
Ricorda Donato Erba, Ragno e Guida
Alpina: «Nella caverna che si trova al
centro della parete sud del San Marti-
no, il famoso «occhio di Polifemo»

dello Stoppani, in alto e proprio nel
mezzo, qualche metro sopra il bordo
strapiombante, c’erano, e ci saranno
ancora credo, alcuni vecchi chiodi ar-
rugginiti e due moschettoni altrettanto
vetusti, messi in una posizione incre-
dibile sopra un vuoto stancante, tra
rocce gialle e nere bruciate dal sole. Il
giorno dopo la frana disastrosa che nel
1967 provocò tanti lutti, lo incontrai in
Santo Stefano. Li avevo visti, quei mo-
schettoni, durante un tentativo un pò
più sulla destra. Gliene parlai e, testa
bassa e mani in tasca, mi disse in per-
fetto lecchese: «È meglio lasciarli do-
ve sono quei chiodi...».

Tratto da
«120 anni C.A.I. Lecco 1874-1994»

Al n° 95 del 1904 Liber Baptizatorum 1899-1920 Zogno (Parrocchia di S. Lorenzo)
Gandini Joannes Clemens F. Josué
Die 27 9 bris
Anno Dom. 1904 die 23 9 bris ex leg. coniugibus huius Par. Gandini Josué fi Joannis et Angelae Pasqualotto et Rinaldi
Catherina f. Josephi et Antoniae Pesenti natus est puer quem ego I. Bonometti Par. loci die 27 baptizavi eique impositum
fuit nomen Joannes clemens patrinus fuit poter patris Gandini.

Atto di nascita di Gandini Giovanni:

L’ó ést a tramontà
insèm col sùl de sìra
però col ciél seré
perché l’ìa dré a rià
ön òter piö bèl dé!

A l’è partìt in pàs
con chèla so candéla
che l’è restàda’mpìa
pròpe per fà chèl viàs
con chèla lüs che l’gh’ìa!

L’amùr quándo s’lo tróa
a l’è piö grànt de tè
e l’te bandùna piö
a’quàndo s’và de là
per vìf amò piö bé!

L’è chèla la tò lüs
che la fà ciàr de ché
ma la te sèrf amò
a fà chèl’óter viàs
apéna l’rìa’l tò dé!

Mè scrìf sö la tò tómba:
“V’ó sèmper ülìt bé
e rèste sèmper vìf
perché’ndo’nnàcc iscé”!

don Giulio Gabanelli

In morte
di un amico

Piero Traini
28 dicembre 2006



Il Papa spiega di aver scelto il tema
del messaggio pensando in partico-

lare ai bambini “il cui futuro è com-
promesso dallo sfruttamento e dalla
cattiveria degli adulti senza scrupoli”:
solo “rispettando la persona - scrive -
si promuove la pace”.
Ricorda che la dignità dell’uomo deri-
va dal fatto di essere stato creato a im-
magine e somiglianza di Dio: l’uomo,
dunque, “non è soltanto qualche cosa,
ma qualcuno”.
“La pace - precisa - è dono di Dio”, ma
è anche “un compito” dell’uomo, “un
impegno che non conosce sosta”. La
pace infatti “si manifesta sia nella
creazione di un universo ordinato e ar-
monioso come anche nella redenzione
dell’umanità bisognosa di essere recu-
perata dal disordine del peccato”. C’è
dunque un ordine nel mondo che non è
“irrazionale o privo di senso”, perché
“all’origine c’è il Verbo eterno, la Ra-
gione e non l’Irrazionalità”: c’è “una
logica morale” da rispettare, una
“grammatica” comune, cioè “l’insie-
me di regole dell’agire... secondo giu-
stizia e solidarietà... iscritta nelle co-
scienze” di tutti. E proprio il rispetto di
questa “legge naturale” è “la grande
base per il dialogo” tra gli uomini e il
“fondamentale presupposto per un’au-
tentica pace”.
“La pace - prosegue il Pontefice - ha
bisogno che si stabilisca” con chiarez-
za “quel patrimonio di valori che è
proprio dell’uomo in quanto tale”. “È
infatti sul rispetto dei diritti di tutti che
si fonda la pace”: la Chiesa, che “si fa
paladina dei diritti fondamentali di
ogni persona”, in particolare “rivendi-
ca il rispetto della vita e della libertà
religiosa di ciascuno. Il rispetto del di-
ritto alla vita in ogni sua fase stabilisce
un punto fermo di decisiva importan-
za: la vita è un dono di cui il soggetto
non ha la completa disponibilità”.
Il Papa denuncia “lo scempio” che si fa
oggi del diritto alla vita: accanto alle

vittime dei conflitti, del terrorismo e
della violenza “ci sono le morti silen-
ziose provocate dalla fame, dall’abor-
to, dalla sperimentazione sugli em-
brioni e dell’eutanasia”. Sul fronte
della libertà religiosa - sottolinea -
molti credenti incontrano difficoltà
“nel professare pubblicamente e libe-
ramente le proprie convinzioni”.
Il Pontefice rileva “con dolore” le per-
secuzioni contro i cristiani, ricordando
recenti “tragici episodi di efferata vio-
lenza”. “Vi sono - scrive - regimi a ca-
rattere confessionale che impongono a
tutti un’unica religione, mentre regimi
indifferenti alimentano non una perse-

cuzione violenta, ma un sistematico
dileggio culturale nei confronti delle
credenze religiose. In ogni caso, non
viene rispettato un diritto umano fon-
damentale, con gravi ripercussioni sul-
la convivenza pacifica”.
Minaccia costante alla pace sono an-
che “le tante ingiuste disuguaglianze
ancora tragicamente presenti nel
mondo”, soprattutto “nell’accesso a
beni essenziali come il cibo, l’acqua,
la casa, la salute”. Ingiustizie che col-
piscono in particolare l’Africa. E mi-
naccia alla pace sono “le persistenti
disuguaglianze tra uomo e donna
nell’esercizio dei diritti umani fonda-
mentali”: il Papa denuncia lo sfrutta-
mento delle donne e le “visioni antro-
pologiche persistenti in alcune cultu-

re, che riservano alla donna una collo-
cazione fortemente sottomessa all’ar-
bitrio dell’uomo”.
Nel cammino verso la pace - afferma
Benedetto XVI - c’è una stretta con-
nessione tra ecologia della natura ed
ecologia umana, cioè tra rispetto
dell’ambiente e rispetto della struttura
naturale e morale dell’uomo. In questo
contesto si inserisce il problema dei
rifornimenti energetici: oggi - nota - si
assiste ad una corsa alle risorse dispo-
nibili senza precedenti nella storia che
provoca ingiustizie, antagonismi, nuo-
ve povertà ed esclusioni. “La distru-
zione dell’ambiente - leggiamo nel
messaggio pontificio - un suo uso im-
proprio o egoistico e l’accaparramento
violento delle risorse della terra gene-
rano lacerazioni, conflitti e guerre,
proprio perché sono frutto di un con-
cetto disumano di sviluppo”.
Per il Papa occorre superare le “visio-
ni riduttive dell’uomo”, i “pregiudizi
ideologici e culturali”, gli “interessi
politici ed economici” e quelle “inac-
cettabili” concezioni di Dio che incita-
no all’odio e alla violenza. Il Pontefice
ribadisce “con chiarezza: una guerra in
nome di Dio non è mai accettabi-
le!”. Ma la pace è messa in questione
“anche dall’indifferenza per ciò che
costituisce la vera natura dell’uomo”.
Molti contemporanei negano infat-
ti l’esistenza di una specifica natura
umana e rendono così possibili le più
stravaganti interpretazioni” di ciò che
è l’essere umano. “Anche qui - afferma
il Papa - è necessaria la chiarezza: una
visione debole della persona, che lasci
spazio ad ogni anche eccentrica conce-
zione, solo apparentemente favorisce
la pace. In realtà impedisce il dialogo
autentico ed apre la strada all’inter-
vento di imposizioni autoritarie”. Ad
una visione debole della persona corri-
spondono diritti umani “indeboliti”. Il
Papa indica la contraddizione interna
al pensiero relativistico: “i diritti ven-
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“La persona umana, cuore della pace”
IL MESSAGGIO DEL PAPA PER LA GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 2007
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gono proposti come assoluti, ma il
fondamento che per essi si adduce è
solo relativo”. E dunque quando quei
diritti ad alcuni paiono scomodi pos-
sono essere anche accantonati. “Solo
facendo chiarezza” sul fatto che i dirit-
ti sono “radicati in oggettive istanze
della natura” quei diritti “possono es-
sere adeguatamente difesi” ed essere
“validi sempre, dovunque e per chiun-
que”. Peraltro va da sé - aggiunge Be-
nedetto XVI, citando il mahatma
Gandhi, che i diritti dell’uomo impli-
cano a suo carico dei doveri: “Il Gange
dei diritti discende dall’Himalaia dei
doveri”.
Il Papa parla poi del “diritto interna-
zionale umanitario” che “purtroppo

non ha trovato coerente attuazione”: è
il caso della recente guerra del Libano
del Sud “dove l’obbligo di proteggere
e aiutare le vittime innocenti e di non
coinvolgere la popolazione civile è
stato in gran parte disatteso”. Denun-
cia ancora una volta “la piaga del ter-
rorismo” e nello stesso tempo sottoli-
nea la necessità che la comunità inter-
nazionale si dia “delle regole più chia-
re, capaci di contrastare efficacemente
la drammatica deriva a cui stiamo assi-
stendo. La guerra rappresenta sempre
un insuccesso per la comunità interna-
zionale ed una grave perdita di uma-
nità”. Del resto “ombre minacciose
continuano ad addensarsi all’orizzonte
dell’umanità”: suscita infatti “grande

inquietudine” - scrive Benedetto XVI -
la volontà di alcuni Stati di dotarsi di
armi nucleari: ciò fa crescere la “paura
per una possibile catastrofe atomica”.
Il Papa auspica che si proceda verso
una diminuzione delle armi nucleari
sino al “loro definitivo smantellamen-
to”. Obiettivi - precisa - da conseguire
“con la trattativa”.
“Ogni cristiano - conclude il Papa -
si senta impegnato ad essere infati-
cabile operatore di pace e strenuo
difensore della dignità della persona
umana e dei suoi inalienabili diritti”
testimoniando, secondo quanto ha ri-
velato Gesù, “che Dio è amore e che
la vocazione più grande di ogni per-
sona è l’amore”.

Durante il consiglio del 13 gennaio 2007 si sono rias-
sunti gli obiettivi programmati e realizzati nel 2006.

Agli obiettivi del 2007, già descritti nel depliant inviato a
tutti i soci e distribuito durante il periodo di natale presso la
mostra presepi, sono stati aggiunti i seguenti punti:
• Potenziamento dei pannelli solari;
• Acquisto di una lavatrice con capacità di carico di 30 kg;
• Acquisto di un generatore da 100 kw, per garantire il fun-

zionamento dei macchinari nelle varie strutture: sala ope-
ratoria, sala di radiologia e lavanderia;

• Sostituzione del tetto della palestra di riabilitazione (240
mq) con una spesa complessiva prevista in 50.000,00 €.

Un impegno non indifferente per l’associazione, ma se
quanto sopra descritto si realizzerà il materiale verrà carica-
to e spedito con il prossimo container.

Presepi nella chiesina della confraternita
Domenica 7 gennaio al suono della pastorale “Tu scendi
dalle stelle” è terminata la mostra dei presepi nel mondo.
Tanti i visitatori, venuti anche da fuori provincia. Grazie
alle persone che hanno acquistato i 75 presepi realizzati
nei ceppi di ulivo, a coloro che hanno acquistato oggetti di
artigianale o fatto libere offerte. Il ricavato della vendita
presepi e artigianato è stato di € 11.060,00, le offerte li-
bere ammontano a € 2.956,00 per un totale complessivo
di € 14.016,00.
Ringraziamo:
• I pittori Fustinoni Virginio, Ferè Marino, Boffelli Giulia-

no e Mostosi Fulvio per il loro contributo:

• L’insegnante Arnoldi Amabile e gli alunni della scuola
elementare di Lenna che hanno raccolto, con il loro calen-
dario, 400,00 € per i bambini del centro S.ta Maria:

• Lorenzo (Carbùner) per la collaborazione e l’utilizzo del
suo locale e la moglie Lucia per le quotidiane e buonissi-
me merendine del mattino e pomeriggio:

• Il preside Prof. Foppolo Bonaventura e la segretaria Sig.ra
Gervasoni Ivana che hanno coinvolto personale e studenti
dell’Istituto Superiore David Maria Turoldo e donato un
contributo di € 1.000,00, finalizzati al sostegno per 6 me-
si di 5 bambini ospitati per malnutrizione presso il centro
S.ta Maria.

A nome dell’associazione Augere Onlus ringrazio tutte le
persone che, sotto vari aspetti, hanno offerto la loro colla-
borazione e auguro un cordialissimo Buon Anno. Rino

MONDO MISSIONI • AUGERE ONLUS

Sostegno al Centro Santa Maria - Rilima (Rwanda)
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SCUOLA DELL’INFANZIAPARITARIA CAVAGNISGesti che ci preoccupano...
N atale è il farsi di Dio il suo misterioso e inimitabile

“farsi uomo”.
Il Creatore eterno, onnipotente e immutabile si fa a Nata-
le, presente nel nostro tempo, raggiungibile dalla soffe-
renza e dalla morte, del tutto simile a noi eccetto che nel
peccato.
Natale è farsi prossimo all’uomo, a ciascuno di noi, di Co-
lui che gli stessi Cieli, a detta
del Salmo, non possono conte-
nere, il farsi prossimo di
quell’eterno buon Samaritano
che è Dio in Gesù Cristo. Se la
Creazione è il fare di Dio (Dio
fece il cielo e la terra... Dio fe-
ce l’uomo a sua immagine) il
Natale è il suo paradossale far-
si a nostra immagine!
E noi? Come ci collochiamo
noi davanti a questo sconvol-
gente dono che Dio fa di sé?
Che cosa chiede questo dono a
noi uomini del terzo millen-
nio? E ai nostri ragazzi, ai no-
stri giovani?
Questi ultimi spesso ci scon-
volgono per le loro provoca-
zioni, per le sempre più numerose forme di bullismo che
serpeggiano anche nel nostro paese. Ma noi cosa faccia-
mo? Restiamo inermi a guardare?
È vero che si stanno perdendo numerosi valori ma arrivare
al punto di prendersela persino con la statua di Gesù Bam-
bino posta nella capanna in fondo alla scala che porta alla

Chiesa, ci sembra un triste campanello d’allarme? Hanno
rotto una gamba alla statua di Gesù Bambino forse proprio
per sentirsi forti, per dire a tutti che loro a queste cose non
credono! E c’è chi li giustificano: “...in fondo è soltanto una
statua!” È sì una statua, ma rappresenta il nostro Dio e ha
più di un valore simbolico. La nostra società così attenta a
non offendere i simboli di altre religioni pronte a condan-

nare non solo gesti oltraggiosi
ma persino le intenzioni, non fa
nulla per difendere i propri.
Dio nel farsi uomo ci chiede di
entrare, con spirito di fede, nel-
la logica di questo misterioso
slancio di Dio e di assumerne la
profonda e altissima sapienza.
Viviamo tutti in un tempo, in
una cultura, che si attiene forte-
mente al primato del FARE, del
produrre e del consumare sem-
pre di più. Di conseguenza si
scatena un’attività che porta fa-
cilmente a degli estremi disu-
manizzanti. Ecco quello che
probabilmente ci manca: la di-
sponibilità di farci prossimi ai
nostri simili, ai nostri fratelli, ci

manca la bellezza e la gioia del soccorrere, del condivide-
re, del rispettarci a vicenda, del donare ciò che abbiamo e
ciò che siamo, del metterci a disposizione.
Impariamo a leggere questi campanelli di allarme, per
prevenire altri incresciosi gesti che potrebbero sempre più
impoverire e degradare la nostra comunità.



Cervelli in fuga

VITE A CONFRONTO...

Studio a Ravenna

La pallavolo

Perché mi piace

Tanti, bisogna rinunciare
a molto ma poi

i risultati mi ripagano

La mia famiglia
e le compagne di squadra

La forza di volontà
e l�impegno costante

Spero che vada avanti
bene in un continuo

miglioramento

Adesso mi devo asciugare
i capelli perché mi avete

disturbato durante
la doccia

Cosa fai
nella vita?

Qual è
il tuo sport? 

Perché proprio
questo?

Quanti sacrifici
devi fare?

Ci sono state
persone importanti

che ti sono
state vicine?

Secondo te cosa
ti ha portato
a questi livelli?

Cosa ti aspetti
dal nuovo anno

da poco iniziato?

Cosa stai
pensando in 

questo momento?

NOME,
COGNOME,

ETÀ

Marina
Zimbelli
17

Simone
Gariboldi

20

Faccio l�atleta a livello
professionistico

Atletica leggera

Mi è sempre piaciuto
e riuscivo ad applicarmi
bene

Tanti tanti

La mia famiglia
conta molto e pure
il mio allenatore John

Una naturale attitudine
e la determinazione

Mi aspetto
di migliorare sempre

Quanto è stato bello
l�incontro con il gruppo
Ado Gio di questa sera...

di Michael e Francesco

La regola del compasso impone di ripartire dal centro, ch�è una persona: Gesù di
Nazaret. La Sua Rivelazione, prima di tradursi in alcune formule, ha proprio i
connotati di una vicenda personale, costellata di parole e di gesti... Pure le no-

stre relazioni, le nostre amicizie, sono costellate da parole e gesti e occorre tro-
vare il centro, che è l�Oratorio! la nostra casa!! Prendiamo sempre più passione a
questa cosa, crederci sempre più... è un conto essere solo è un conto essere una
squadra!!! Prendi nota di tutti gli appuntamenti e ti aspetto, come sempre, il sabato
sera in Oratorio!! E la sai l�ultima? Sono molto contento di voi!!

Con affetto e amicizia don Samu

Non ho vogliadi tuffarmiin un gomitolodi strade
Ho tanta 
stanchezzasulle spalle
Lasciatemi cosìcome una cosa posata in un angoloe dimenticata

Qui non si sentealtro
che il caldo buono
Sto con le quattrocapriole
di fumo del focolare  
Giuseppe Ungaretti

SPAZIO EVENTI
FEBBRAIO 2007

Spiritualità

� 16/02: Incontro
di preghiera
in Seminario

Oratorio
� 18/02: Carnevale

tutti insieme
in Oratorio

� 24-25/02: Ritiro
ado di tutta la valle
dalla 3° alla 5° Sup.

Il mese di Febbraio si apre all�insegna dello sport...Abbiamo l�onore
di presentare due NOSTRE grandiose promesse che nei rispettivi
ambiti stanno riscuotendo un notevole successo...
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...Attualizziamo n° 1...
Una risposta concreta al dramma di Welby

...Attualizziamo n° 2...
Di fronte al dramma umano, lo scandalo dei media

Nelle malattie più gravi c�è un
momento in cui il corpo non sop-
porta più le cure. Per Piergior-
gio Welby stare sempre disteso
su un letto era un destino insop-
portabile. Per la tenace Cristina
No. Lei, una ragazza di 27 anni,
da 12 ha un tumore che non per-
dona e vive immobilizzata a let-
to, attaccata a una flebo. A dif-
ferenza di Welby che ha voluto
staccare la spina per morire,
perché non ha trovato più la ra-
gione per andare avanti, Cristi-
na continua a lottare, perché la
vita, ogni vita, è legata alla spe-
ranza. La sua malattia, un tumo-
re all�ovaio, tra i più difficili da
combattere, si è manifestata
improvvisamente quando aveva

15 anni. Ma Cristina ha conti-
nuato a sorridere, ha imparato a
guardare la malattia dritta ne-

gli occhi, senza negarne la for-
za. A 27 anni è difficile ammet-
tere che i sogni possano diven-
tare impossibili. Però lei non si

sente tradita da un destino che
le ha promesso di più di ciò che
le ha dato.
Ogni giorno è un regalo. �È bel-
lo vivere e lottare se puoi sen-
tire l�amore che hai intorno, la
penso diversamente da Welby,
ma rispetto la sua scelta. Se co-
stringi una persona a lottare,
non l�aiuti a vivere, ma solo a so-
pravvivere. E la differenza è
enorme�.
Il gesto di Welby è da biasima-
re, perché la vita è un dono di
Dio destinato a finire, quaggiù,
secondo il Suo volere. Cristina
grazie a questa immensa fede è
un esempio di come il Signore
possa farci amare la vita anche
in queste condizioni. Paolo

Extracomunitario e appena
uscito di galera per l�indulto. Un
comodo identikit per i media
per dare subito un volto all�au-
tore della strage dell�11 Dicem-
bre. E invece, Azouz Marzouk,
25enne tunisino, è oggi solo un
padre e un marito distrutto, per
nulla disposto a perdonare. Le
teste fracassate da una spran-
ga, i corpi prima massacrati dal-
le coltellate, poi bruciati dalle
fiamme. Tutto per �una banale
litigiosità condominiale� e per
un risarcimento di poche mi-
gliaia di euro. Non era un rap-
tus, i coniugi Romano quel blitz
in casa di Raffaella (moglie di
Azouz, ndr.) lo avevano studiato

da tempo. Pianificato, detta-
gliato, soprattutto nei giorni
appena precedenti a quello scia-
gurato 11 dicembre.
L�unico che sembra poter per-

donare, dal fondo di una trage-
dia incredibile è nonno Carlo:
�Io li perdono. Signore metti lo-
ro una mano sulla testa. Dove

andiamo a finire con l�odio? Se
invece perdoni, ti si riapre da-
vanti un altro mondo�. Mentre
non hanno parole gli abitanti del
paese, stravolti dalla notizia
della soluzione del caso.
Una soluzione inaspettata che
spiazza, perché dietro non c�è
l�extracomunitario né i clan ca-
labresi, ma solo una normalità
impazzita che ghiaccia il san-
gue.
In fondo anche ora che hanno
confessato, ci risulta difficile
pensare che al mondo possano
esistere ancora disumanità si-
mili. Non vogliamo credere che
nell�uomo ci sia anche questa
ignobile parte! Paolo

“Non sono
come Welby,

io voglio
vivere.

Ogni giorno
in più

è un regalo”

“La strage
di Erba

la vergogna
dell’umanità

di oggi”
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...VITA IN ORATORIO N° 2...
...Cari genitori, in queste vacanze

non ho soltanto dormito ma...
La vita comune è iniziata merco-
ledì 27 dicembre quando un folto
gruppo di ragazzi, ben 35, delle

classi �89-�90-�91-�92 si è riunito
in oratorio alle 10 del mattino.
Vita comune significa diverti-

mento, amici ma anche condivi-
sione, preghiera e riflessione.
Così una schiera di adolescenti
armata di borse, zaini, sacchi a
pelo e sci ha invaso l�oratorio con
grida, risate, musica, ecc... In
poco tempo è stato allestito un
�accampamento� per la notte do-
tato di materassi, cuscini e altri
comfort per una sistemazione
più tranquilla. In seguito, divi-
dendo i compiti, qualcuno ha pre-
parato il pranzo, altri hanno ap-
parecchiato, altri ancora hanno
allestito una pseudo-cappellina
per i momenti di preghiera.
Il primo pomeriggio è volato via
con tornei di calcio, pallavolo ed
un �laboratorio� di cucina molto
interessante. Alla sera tutti al
bowling di Mozzo per un diverti-
mento assicurato giocando ai vi-

deo-game, a biliardo o a colpire
i birilli sul parquet. Ore 24 ri-
torno a Zogno, preghiera e poi...
a letto per essere belli svegli
l�indomani.
Giovedì 28 gli ADO hanno pas-
sato una formidabile giornata
bianca a Foppolo. Sfidando l�as-
senza della neve tutti in pista
con sci, snowboard o con slitte e
bob. Dopo aver pranzato con un
buon piatto di pasta, si è aperto
un pomeriggio ricco di attività
come pattinaggio, piscina e sau-
na, passeggiata di ripiglio post-
natalizia. Ritornati in tarda se-
rata stanchi e affamati, quello
che ci voleva era una doccia, un
piatto di lasagne e momenti di
svago con giochi e film, poi il co-
pione è stato identico, preghie-
ra e tutti (o quasi) a letto.

Foppolo

Milano Centrale - alle porte del Duomo
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La giornata di venerdì 29 è
stata aperta con la colazio-
ne e una mattinata riflessi-
va. Infatti l�obiettivo è sta-
to capire i ruoli importanti
che ognuno di noi ha nel
gruppo ADO e i modi diversi
per fare bello il nostro ora-
torio. Il tutto ovviamente
con l�aiuto degli animatori.
Nel primo pomeriggio tutti
pronti per la gita intercul-
turale a Milano dedicata
alla visita del Duomo e allo
shopping nei vari negozi del
centro.
Con treno e autobus il rien-
tro a Zogno è stato abba-
stanza travagliato ma uni-
co. La cena ha anticipato il
momento più significativo e
riflessivo dei 4 giorni cioè la ve-
glia notturna a turni nella pseu-
do-cappellina. Ogni mezz�ora i
ragazzi si sono alternati davan-

ti all�eucarestia per pregare e
inserire riflessioni e pensieri in
un diario di bordo creato per
l�occasione. Pur con evidente

difficoltà al mattino è sta-
to necessario smantellare
l��accampamento� in salo-
ne, la pseudo-cappellina e
pulire le aree comuni con
l�aiuto di tutti.
Il pranzo è stato quasi un
arrivederci a presto poi-
ché anche se l�esperienza
in oratorio è finita di certo
ci saranno altre occasioni
per ritrovarsi e trascorre-
re qualche giorno ancora
insieme. Il giudizio della
vita comune è stato per gli
ADO positivo e di sicuro al
di sopra delle aspettative
quindi non resta che rin-
graziare Don Samu, gli ani-
matori Diego, Lori, Sara e i
diversi aiutanti esterni.

CIAO A TUTTI E... ALLA
PROSSIMA ESPERIENZA DI
VITA COMUNE !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Richy

Cappellina
in un�aula
di catechismo

Nel salone dell�oratorio il nostro dormitorio
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...VITA FUORI DALL’ORATORIO...

...Cari genitori, mi sono fatto una vacanza
un po’ speciale all’estero...

Un viaggio particolare
che si realizza nell�emo-
zione della scoperta di
nuove prospettive, di
nuove vite.
Immagini, parole, volti,
sorrisi, forti grida e si-
lenzio, e gioia. È tutto è
chiaro e indelebile den-
tro di me, come una pel-
licola dai colori decisi,
indimenticabili.
Tutto inizia con l�invito di un
Amico (con la �A� maiuscola, di
quelli veri!): �ti invito ad un
Viaggio... in Romania�.
La proposta è strana, ma ti fai
tentare: per qualcuno di noi è
una novità, un�esperienza nuova,
mai provata. Per altri è un ritor-
no, cercato, sperato e finalmen-
te realizzabile.

L�entusiasmo è tanto, le aspet-
tative grandi e contagiano in
breve tempo dieci ragazzi di
Zogno e non solo, uniti da un�uni-
ca voglia, quella di �essere per
gli altri�. Alcuni hanno già condi-
viso molte esperienze, altri si

conoscono poco, ma hanno deci-
so di vivere un�emozione assie-
me.
Per qualcuno il Viaggio ha avuto
inizio il 30 dicembre, sono i più
valorosi e coraggiosi, quelli che
in Romania ci sono arrivati con il
pulmino. Per gli altri, coloro che
hanno preferito le comodità
dell�aereo, la mattina del 1° gen-

naio; ma non sottova-
lutiamo la temera-
rietà di questi ultimi
che hanno accompa-
gnato/trascinato un
membro del gruppo
alla prima esperienza
di volo, superando
momenti �di panico�
caratterizzati da
mutismo e accentua-
to pallore sul volto!
In Romania, e in par-
ticolare nella città di

Slanic Moldova, ci siamo arriva-
ti però tutti insieme. (dieci in un
pulmino da otto più regali e ba-
gagli...), giungendo così alla me-
ta, la casa di accoglienza per
bambini e ragazzi orfani o in
condizioni di precarietà, gesti-

ta dalle suore della con-
gregazione di Gesù Re-
dentore. L�accoglienza è
calorosa; i ragazzi ci
aspettano e subito ci
salutano con molto af-
fetto. È stata per me
una forte emozione ri-
vedere i volti che tante
volte avevo ricordato
nella mia mente e nel
mio cuore, salutarti

chiamandoti per nome e dicen-
doti: �ciao, ti ricordi ancora di
me?�. E ti senti come a casa. I
giorni di permanenza sono dav-
vero pochi, e carichi di impegni.
Accolti da questa meravigliosa
comunità il tempo vola. L�affet-
to e le relazioni nascono sponta-
nee: i ragazzi ci chiedono di gio-
care con loro, di ridere, di
scherzare, di essere ascoltati.
Le suore, sono davvero grintose
e si dimostrano entusiaste della
nostra presenza. Il nostro don
Samu, Parinte per gli amici ru-
meni, è trattato con molto ri-
spetto e da vero signore!! Came-

Nuove case per i ragazzi di Slanic Moldova
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ra singola con due letti inter-
scambiabili, doccia super at-
trezzata, vista panoramica.
Il resto del gruppo è sistemato
in due stanze più piccole, con

letti per bambini lunghi 1 metro
e 60, in cui si dorme solo rannic-
chiati, bagno con micro-vasca
per i puffi o doccia la cui porta
abbiamo contribuito a devasta-
re sin dal primo momento. In
questi giorni si è creato un gran
bel gruppo; ognuno con le sue
capacità e predisposizioni ha
trovato il suo ruolo sia fra di noi
che con i bambini e i ragazzi.
Particolarmente emozionante è
stata la vita comune, la condivi-
sione di tanti momenti della
giornata e soprattutto la pre-
ghiera del mattino e della sera;
la messa celebrata nella parroc-

chia del paese con alcuni giovani
rumeni e la chiacchierata avuta
al termine sui temi della loro e
della nostra vita quotidiana e
dell�attualità; le messe celebra-
te nella cappellina della casa con
chierichetti un po� confusi e pa-
sticcioni, ma con tanta buona
volontà. Sono stati cinque giorni
intensi ed emozionanti, ricchi di
giochi e passeggiate durante le
quali abbiamo potuto immerger-
ci, (nel vero senso della parola...
anzi quasi annegare!) in 50 cen-
timetri di neve meravigliosa!!

(invidia vero??!!). Poi la
partenza, dopo una notte
insonne passata a fare
scherzi ai bambini, alle suo-
re e al Parinte (che comun-
que non li ha capiti!!). E il
viaggio si conclude. Ma non
nel nostro cuore. In esso ri-
mangono le emozioni e i ricordi,
le immagini di momenti felici in
cui assapori la voglia e la bellez-
za di vivere. Ora siamo qui in
Italia, ma in Romania abbiamo
lasciato una parte di noi.
E per tutto ciò grazie alle suore
che ci hanno accolto come amici,
che hanno giocato con noi; gra-
zie ai bambini e ai ragazzi che ci

hanno trasmesso la loro voglia
di vivere.
Grazie a Lory, Marta, Fabri, Mi-
chele, Chiara, don Samu, Mauro,
Diego, Giorgio e Patty.
E per te, da parte nostra ... l�in-
vito al Viaggio!



Nel prece-
dente mese

di Gennaio la
risposta è
stata otti-

ma, molti
dei nostri
hanno col-
to la sfida

e hanno
saputo vi-

verla in-
tensa-
mente.
In que-

sto mese
ci

aspet-
tiamo almeno il doppio
delle persone. Ricor-

diamo che nel dopo
preghiera andre-
mo sempre a be-

re qualcosa al
Circolino in città

alta. Avvisate i
genitori di star
pure tranquilli,

torniamo prima di
mezzanotte.

LE SOLUZIONI SUL PROSSIMO NUMERO

ORIENTUNIVERSITÁ
“continuiamo con Ingegneria”
Il mese precedente l�arti-
colo sull�orientamento uni-
versitario è stato molto ap-
prezzato, visto quindi il
successo, ci riproponiamo
con una nuova università e
un nuovo giovane zognese.
Il nostro rappresentante è
GIUSEPPE (23 anni)...
Quale univ. frequenti?
Frequento la facoltà d�In-
gegneria Gestionale a Dal
mine, sono al pri-
mo anno della
specialistica.
Come mai questa
scelta? Era vici-
na a casa ed of-
friva ampie pro-
spettive di lavo-
ro.
Che preparazione avevi
nel campo? Non ottima
perché sono diplomato
all�Esperia come Perito
elettrotecnico.
Sei soddisfatto della tua
scelta? Sì, abbastanza,
ogni anno che passa si fa
sempre più interessante. 
Studi molto? Dipende dal
periodo ma l�impegno è co-
stante.
Devi rinunciare a qualco-
sa di importante? Ho mol-

to tempo libero e quindi
riesco a coltivare bene o
male un po� tutti i miei
hobby.
Qualcuno ti ha condotto
nella scelta universita-
ria? I miei genitori mi
hanno spronato a prose-
guire gli studi.
La cosa più bella della tua
università? Offre una buo-
na struttura, tecnologica-

mente avanzata e
molto importante
è la sua collabora-
zione con la
realtà aziendale
del territorio
bergamasco..
Come fai a man-
tenerti? Grazie

alle borse di studio e a
qualche lavoretto extra.
Cosa vorresti fare dopo
l�Uni.? Questa università
mi permetterà di diventa-
re manager d�impresa,
speriamo!
Che consiglio daresti a
chi volesse fare la tua
stessa strada? Se sei in-
teressato a materie eco-
nomiche manageriali e ma-
tematiche questa è la tua
facoltà! Ciao a tutti...

16 FEBBRAIO 2007 Cervelli in fuga

INCONTRI PER NOI ADO

16
Febb

raio

Lo sport preferito dagli italiani
Tanti � di buon anno
Il capoluogo del Lazio
Quest�anno ne è caduta poca
La prima donna
Il motociclista Rossi
La scoprì Cristoforo Colombo
Il santo di Zogno
Verbo ausiliare
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Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale

I l giorno 13 dicembre 2006 alle ore 20.30 si è riunito presso la sala 5 dell’oratorio di Zogno il Consiglio Pasto-
rale parrocchiale, con il seguente odg:

• Riflessione sulla Scheda n. 2 del Programma Pastorale Parrocchiale.
• Eventuali e varie.

Dopo aver invocato lo Spirito Santo, un rappresentante dell’Ordine Francescano Secolare (Convento di Bacca-
nello) ha presentato questo gruppo che si sta costituendo anche a Zogno. L’obiettivo dell’OFS è di vivere il Van-
gelo secondo lo spirito di S. Francesco, attraverso la conoscenza di se stessi e del mondo alla luce di Dio. Tale
gruppo è rappresentato dalla Sig.ra Rosaria Attoli.

È stato presentato l’elenco dei gruppi che esistono in parrocchia con i rispettivi rappresentanti all’interno del C.P.P.:
Azione Cattolica Maurizio Capelli
Gruppo Missionario Giuseppina Cattaneo
Scout Giovanni Sonzogni
Caritas Luisa Zambelli
Gruppo Famiglia Barbara Aramini
Suore Asilo Suor Nives
Confratelli e Consorelle Dario Ferrari
Ordine Francescano Secolare Rosaria Attoli

Oltre a questi gruppi ci sono anche:
Coro
Comunione e Liberazione

che verranno contattati al fine di favorire la loro presenza all’interno del consiglio pastorale parrocchiale.

Don Samuele ha presentato le iniziative dell’oratorio in atto e future:
• I sabati sera in oratorio per adolescenti e giovani con possibilità di gioco e incontro in palestra e al bar hanno ri-

scosso un buon successo;
• La messa celebrata la domenica sera durante l’avvento, con cena insieme, è stata ben partecipata (circa 50 ado-

giovani);
• dal 27 al 30 dicembre vita comune in oratorio per adolescenti (dalla prima superiore);
• dal 1° al 6 gennaio un gruppo di giovani andrà in Romania per un esperienza caritativa in un orfanotrofio;
• dal 22 al 31 gennaio, con l’oratorio di Brembilla, si sta organizzando la settimana di San Giovanni Bosco.
Il Consiglio dell’Oratorio si prevede di formarlo il prossimo anno.
Don Samuele ha proposto di realizzare un calendario nel quale si possa definire anno per anno la programmazio-
ne della parrocchia, dell’oratorio e dei gruppi parrocchiali; pertanto a maggio del prossimo 2007 ci si incontrerà
con tutti i gruppi al fine di stilare il calendario dell’anno pastorale 2007/2008.
• È stata proposta la festa degli anniversari di matrimonio e della famiglia.
• È stata espressa la necessità di organizzare i lettori per le messe domenicali. Per questo don Samuele ha propo-

sto di effettuare un incontro, aperto a tutti coloro che si rendono disponibili per questo servizio, il 10 gennaio
2007, con lo scopo di preparare un calendario dei lettori.

Il prossimo Consiglio Pastorale è stato fissato per il giorno venerdì 12 gennaio alle ore 20.30, con il seguente odg:

• Riflessione sulla Scheda n. 3 del Programma Pastorale Parrocchiale.

• Settimana di San Giovanni Bosco

• Eventuali e varie.
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L’ANGOLO
DELLA PREVENZIONE
di Elisabetta Musitelli

È sempre bello incontrare persone
sorridenti, serene o allegre che rie-

scano a trasmettere un po’ della loro
gioia. Viene voglia di passare del tem-
po con loro, di “catturare” il segreto
della felicità e, se sono bambini, viene
voglia di imitarli. Perché i bimbi, se
stanno bene - cioè se non hanno pro-
blemi personali o famigliari che li af-
fliggono nell’animo - sono sempre se-
reni e felici! E se notiamo bene, le per-
sone allegre e felici sono sempre attor-
niate da persone, non sono mai sole,
sono ricercate e benvolute, mentre
quelle tristi, scontente, musone sono
evitate, allontanate e spesso sono sole,
perché danno tristezza.
In fondo tutti noi abbiamo bisogno
della “felicità” o meglio, ricerchiamo
quella gioia che ci possa aiutare nella
vita quotidiana. L’inquietudine che
talvolta ci accompagna, la scontentez-
za o la malinconia che talvolta soffo-
cano il respiro, non sono altro che l’as-
senza di felicità, ricercata nel vivere
quotidiano. Ma cos’è la felicità? E co-
me possederla o come non perderla?

La felicità è lo stato d’animo di gioia,
contentezza, allegria, soddisfazione,
appagamento espresso dalla persona
con il volto, il corpo, gli atteggiamen-
ti. Tutti capiscono se una persona è fe-
lice o prova un altro sentimento, per-
ché l’espressione del viso e la limpi-
dezza degli occhi non ingannano mai!
Se osservassimo con più attenzione lo
sguardo delle persone, le loro espres-
sioni, capiremmo subito se la felicità
che dicono di possedere abita nel loro
animo.
Nei bimbi lo sguardo è limpido e la fe-
licità trasparente e gioiosa; negli ado-
lescenti le sofferte contraddizioni del
crescere e del loro mutare, creano
spesso uno stato d’animo oscillante
tra allegria immotivata e tristezza la-

cerante e sui visi degli adulti...è diffi-
cile ritrovarla!
Purtroppo molte persone ritengono
che la felicità dipenda dalla quantità di
oggetti che possiedono, dalle possibi-
lità economiche, dalle esperienze, dal-
la salute o dalla giovinezza, mentre si
legge nel libro biblico di Qoélet:
“...delle opere fatte dalle mie mani e
tutta la  fatica...tutto mi è apparso va-
nità...” che continua “...Egli ha messo
la nozione dell’eternità nel loro cuore,
senza però che gli uomini possano ca-
pire l’opera compiuta da Dio...”

La felicità non è soltanto un sentimen-
to piacevole che ci fa sentire bene con
noi stessi e con gli altri ma è una “ri-
sorsa” umana che investe la sfera fami-
gliare, comunitaria e sociale degli uo-
mini, tanto che oggi se ne parla nei
convegni filosofici, nei seminari uni-
versitari di Economia Politica, nelle
manifestazioni di arte o scienza! Ha
un’influenza così importante a livello
sociale, che la Costituzione degli Stati
Uniti d’America l’ha messa tra i diritti

da rispettare per i suoi cittadini: “...noi
consideriamo verità di per sé evidenti,
che tutti gli uomini sono stati creati
uguali e che il Creatore li ha dotati di
alcuni diritti inalienabili, tra i quali la
vita, la libertà e il perseguimento del-
la felicità.”  

Una recente indagine americana svol-
ta da psicologi tra gli studenti
dell’Università della California, ha
evidenziato perché alcune persone
siano più felici di altre. Lo studio ha
dimostrato che quattro “processi psi-
cologici” - cioè le modalità della men-
te di elaborare sentimenti, emozioni,
idee con l’esperienza di vita - possano
influenzare lo stato di benessere del
soggetto e quindi la sua felicità. Que-
sti meccanismi sono il modo con il
quale le persone valutano la loro con-
dizione sociale rispetto a quella dei lo-
ro simili; la modalità con la quale giu-
stificano le scelte grandi e piccole del-
la vita; il modo di giudicare sé stessi;
la percezione che si ha degli altri.
Quindi la felicità dipenderebbe da
quanto una persona è soddisfatta della
propria situazione o da quanta invidia
possiede nei confronti altrui; da quan-
to coraggio o indolenza mette nelle
scelte di vita, da quanta tolleranza o ri-
gidità usa per giudicare sé stesso e da
come tratta e considera le persone con
le quali vive. Insomma la felicità non
sarebbe data da cose, oggetti o espe-
rienze ma da una buona visione di sé
stessi e da buone relazioni con gli altri!
(E questa non è forse la “scoperta
dell’acqua calda?”)
La ricerca evidenzia inoltre che le per-
sone felici costruiscono le situazioni
quotidiane e “leggono” gli eventi della
vita in modo da conservare la loro feli-
cità, mentre quelle infelici lo fanno
rinforzando la loro infelicità. Quelle
felici sono più creative, solidali, sicu-

La felicità
è un po’ buona salute

e un po’
cattiva memoria

Anonimo

La felicità
sta nel riconoscere

i propri limiti
e nell’amarli.

Blaise Pascal - filosofo

Coltivare la felicità
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re, possiedono maggior autocontrollo
e capacità di adattamento.
Ma la felicità non è solo un atteggia-
mento mentale, perché potrebbe diven-
tare un’illusione di vita, per una perso-
na impropriamente ottimista, senza ra-
dici nella realtà. La visione positiva di
sé e degli altri che porta all’ottimismo,
è frutto di un cammino costante, fatico-
so, tenace, di confronto e di scontro
con il mondo reale. Solo un serio con-
fronto con la realtà fa raggiungere una
serenità che in un carattere giovale,
aperto, diventa poi felicità. 
Si afferma inoltre che chi condivide il
tempo con amici, avendo obiettivi co-
muni, riesce ad essere più felice e a
sviluppare un senso di gratitudine per
la vita, superando difficoltà e depres-
sioni sempre in agguato. Ecco alcuni
suggerimenti (vedi riquadro) per una
felicità in pillole alla portata di tutti!

E della felicità che si dice in ambiente
cattolico?
Il cristianesimo è il “kerigma” - l’an-
nuncio - la promessa di gioia e di feli-
cità incondizionate. E’ l’annuncio
dell’angelo ai pastori “Vi annuncio
una grande gioia...”  della venuta di
Gesù che porta gioia, che crea nuove
relazioni di giustizia e di amore tra gli
uomini e tra questi e Dio. Gioia che si
realizzerà nell’uomo, solo nella totale
libertà di accoglierla nella propria vita.
Gioia e felicità che, educate quotidia-
namente all’impegno del Discorso
della Montagna di Gesù, avranno la
forza di trasformare il mondo in un re-
gno di pace e di amore, il Regno di
Dio. Questo a livello teologico.
Ma...concretamente, che fare?
Scrive suor Marcella Farina salesiana
e psicologa, docente di psicologia e
teologia a Roma: “La felicità è quello
stato di benessere, segno della realiz-
zazione dei desideri più profondi della
persona... nasce anche dal benessere
fisico...ma se tale dimensione diventa
esclusiva, è narcisismo...bisogna saper
dare delle priorità... la persona si rea-
lizza in tre dimensioni fondamentali:
una teologica con Dio, una umanistica
con gli uomini e una cosmologica con

tutta la natura e il creato. E’ in queste
dimensioni che si deve ricercare la fe-
licità”. E come aveva ben capito Don
Bosco, la gioia è la via pedagogica
preferenziale per annunciare l’amore
di Dio ai ragazzi! 
(Ma le nostre “chiese” non hanno for-
se dimenticato la gioia dell’annuncio e
la gioia di vivere il Vangelo?)

E da un punto di vista “laico”? Ecco le
riflessioni di Salvatore Natoli,  filosofo
che si dichiara non-credente, docente
all’Università Bicocca di Milano:
“...un rapporto di accettazione del
mondo e della vita è la dimensione
fondamentale e preliminare della feli-
cità. Nella vita vi sono mille ragioni di
infelicità, però il mondo è lo spazio
della nostra realizzazione...e superare
un ostacolo per la crescita umana da
un’ebbrezza più forte della dimensio-
ne di “sazietà”, caratterizzata da un at-
teggiamento passivo... le persone infe-
lici non hanno la capacità di “dedicar-
si”, bensì hanno l’egoismo del divora-

re....se invece di un atteggiamento pas-
sivo e pigro, fossimo più curiosi, aper-
ti nei confronti della vita, sperimente-
remmo una dimensione di felicità, che
consiste nella capacità di essere attivi.
La felicità è movimento, è azione, è at-
tività che “ha cura”, prende a cuore e
feconda...è la cura che il contadino de-
dica alla pianta e il frutto che ne ottie-
ne... questo vuol dire prendersi a cuo-
re le cose, amare la vita! La felicità di-
venta quindi un bene stabile e coincide
con la virtù.”

E noi, credenti o non credenti o me-
glio, persone credibili o non credibili
nella propria scelta di fede, che atteg-
giamento abbiamo con la felicità?

... per saperne di più...
- Martin Seligman  - La costruzione

della felicità
- Paolo Legrenzi - Felicità - ed. Il Mu-

lino
- Salvatore Natoli - La felicità - Saggio

di teoria degli affetti

Felicità in pillole
" Scrivere un diario della gratitudine una volta alla settimana, in cui

annotare dalle tre alle cinque cose per cui si è felici. Variare poi l’elenco.

" Essere gentili con gli altri, con gesti estemporanei ma anche con scel-
te sistematiche, per esempio un impegno di volontariato settimanale.
Ciò produce effetti positivi a cascata: fa sentire generosi e attrae atten-
zioni e gentilezze.

" Avere il gusto dei momenti inattesi di piacere e di meraviglia e... ri-
cordarli nei momenti meno felici!

" Ringraziare un “maestro di vita” che ci ha guidati nel superare una
particolare difficoltà.

" Imparare a perdonare. Il rimuginare, serve solo a coltivare risenti-
mento e rabbia, mentre il perdono aiuta a superare l’offesa.

" Investire tempo ed energie in famiglia, con amici e nella comunità.

" Prendersi cura del proprio corpo: dormire bene, fare ginnastica, sor-
ridere e ridere di gusto. Tutto questo migliora il proprio benessere e
umore.

" Sviluppare strategie adeguate per sopportare ansia e stress.

" Come cristiani affidarsi a Dio, riconoscendosi persone desiderose di
un Padre che possa accogliere le singole fragilità e capace di donare
forza e gioia ripartendo proprio da queste fragilità.
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N el mese di dicembre e di gennaio molti Missionari hanno scritto inviando gli auguri
di Natale e i loro ringraziamenti per il contributo alle loro iniziative (sempre troppo

piccolo) che si riesce a mandare con il ricavato del Banco Vendita. Ecco le loro parole.

Carissimi,
vi ringrazio del generoso e costante ricordo per il nostro

servizio missionario a favor di poveri ed emarginati perché
possano sollevarsi e ritrovare forza e dignità. Il Signore che
viene vi doni tutte le grazie necessarie per vivere la vostra
quotidiana vita cristiana. Tanti auguri a tutto il gruppo mis-
sionario.
Con affetto e gratitudine

M.M. Lucia e Comunità
Congregazione Figlie della Madonna

del Divino Amore, Roma “

Carissimi Giuseppina e Gruppo Missionario,
il dono di Dio nel Natale del Figlio Gesù apre il cuore

alla gratitudine per ogni gesto di bene e di amore che si ri-
ceve e si dona. A voi il mio grazie
riconoscente e sentito per la vostra
dedizione e generosità a sostegno
delle missioni e dei missionari che
vi operano con il dono prezioso del-
la vita e della testimonianza. Grazie
per il pensiero e il contributo che da-
te alla nostra cara suor Giovanna Co-
lombo, che si trova in Bolivia, in una
delle zone più povere del mondo, ma
preziose agli occhi di Dio. Suor Gio-
vanna lì è contenta di poter dare -e ri-
cevere- vita con la sua presenza umana
e il servizio reso nel segno della grazia
e dell’amore di Dio. Auguro a tutto il
gruppo missionario un Natale sereno e un anno nuovo ricco
di ogni benedizione del Signore. Rimango in comunione di
preghiera e di speranza. Con stima

suor Alessia Pelliccioli e consorelle tutte.
Casa Generalizia Suore Domenicane

del Santissimo Rosario, Milano”

Carissimi,
realmente il Natale porti salvezza e pace a tutti i popoli

della Terra! Vorrei che questo augurio giungesse in tempo
per il vostro Natale a Zogno, e a tutti i benefattori che anco-
ra pensano alla Missione nella quale suor Vincenziana ha
svolto per tanti anni il suo apostolato. Ho ricevuto l’altro
giorno i vostri auguri natalizi e prima ancora la vostra gene-

rosa offerta di 1000  per la nostra Missione dell’Eritrea.
Veramente mi ha commosso la Vostra generosità. Nella pre-
ghiera riconoscente chiediamo al Signore che sia Lui a ri-
donarvi ciò che offrite: ve lo ridoni in serenità, in salute, in
grazie spirituali per le persone che amate. Gli anni passano
e questo nostro popolo, avviato sulla via dell’indipendenza,
non ha ancora raggiunto quell’autonomia economica che
tanto speravamo. Ecco perché ogni aiuto è un segno della
Provvidenza per continuare nelle nostre attività, che in que-
sti anni abbiamo rivolto particolarmente ai bambini rimasti
orfani e alle mamme che si sono trovate sole a sostenere in-
tere famiglie a volte con a carico anche i genitori anziani.
Ancora Grazie e anche da aprte delle altre suore un augurio
per le prossime Feste Natalizie.

Con affetto
Suor Libanos Ayele

Superiore provinciale
Asmara, 16 dicembre 2006”

Gentilissimo Gruppo Missio-
nario di Zogno,

sono il P. Giorgio Miscia; deside-
ro ringraziarvi anche a nome di
suor Marisa Rinaldi per l’offerta
che anche quest’anno avete vo-
luto farle pervenire; secondo
l’intenzione di suor Marisa sarà
devoluta alla Missione in Indo-

nesia.
Colgo l’occasione per porgere gli auguri per il nuova anno.

P. Giorgio Miscia
Collegio Apostolico Leoniano, Roma “

Carissimi,
grazie degli auguri, che ricambio di tutto cuore, per voi

e per la Parrocchia di Zogno.
In questo tempo di così grande confusione di valori è anco-
ra più importante dare una testimonianza della nostra fede
servendo i fratelli con umiltà e amore. Che il nostro amore
sia fatto di segni concreti nella vita di ogni giorno, e che il
Signore ci dia il Suo Spirito per testimoniarlo anche con le
parole. Vi sono vicina con la preghiera, con affetto

Silvia
Domus Lucis, Trieste”

GRUPPO MISSIONARIO

Notizie da lontano

Sr. Giovanna Colombo (nostra compaesana) e Sr. Angela
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Carissimi,
dopo tanto ho finalmente un po’ di tempo per sedermi e

parlare un po’ con voi, anzitutto per augurarvi un anno di buo-
na salute nel corpo e nello spirito, senza di questa non possia-
mo fare niente. Ho ricevuto i vostri pacchi proprio nel mo-
mento in cui pensavamo di fare qualche dono alla nostra gen-
te; così abbiamo preparato un bel pranzo per adulti e bambini
e poi abbiamo fatto scegliere due indumenti per persona. Che
giubilo, che festa e che soddisfazione per noi, grazie a voi che
ci permettete questi momenti. Per questo, a nome di tutta la
comunità di San Patrizio vi ringraziamo e preghiamo perché
il Signore Gesù vi dia salute, coraggio, e gioia. Maria Santis-
sima vi copra con il suo manto e vi protegga.
Un saluto a tutti

Don Luis Carascal
Colombia”

Dalla Romania il nostro grazie.
Avete collaborato anche voi alla crescita dei bambini

affidatici e alla realizzazione ella Casa d’Accoglienza che
le Suore di Gesù Redentore costruiscono in Romania per le
mamme in difficoltà e gli adolescenti. Abbiamo ricevuto la
somma che ci avete inviato tramite Diego e vi esprimiamo
la nostra riconoscenza e il nostro affetto.

Suor Michela Martiniello,
comunità e bambini”

Carissimi,
la mia gioia è essere ancora qui e potervi augurare con af-

fetto fraterno la pace del Natale a tutte le vostre famiglie. Co-
me sarebbe bello vedere anche qui da noi le famiglie, nonni,
genitori, bambini, unite nella dolce intimità del Natale! Sa-
rebbe bello, ma penso che tutto questo resterà un sogno, per-
ché qui nella mia Missione succedono fatti tristi e dolorosi
che fanno male al cuore. Ma non ne voglio parlare per non
rattristarvi. Preferisco andare davanti al Presepio e pregare
perché il Signore con il suo amore salvi tanta gente che è lon-
tana da Lui e che cerca la felicità dove non può incontrarla,

pregare perché protegga e salvi tutto il mondo. Il mio pensie-
ro va anche ai nostri benefattori, che ci aiutano da una parte
con le offerte per la realizzazione delle nostre opere e dall’al-
tra con le preziose adozioni a distanza, che ci permettono di
non far mancare il latte ai piccoli e il riso ai grandicelli. Che
il Signore possa rimeritare con il suo amore tanta generosità.
Ecco però anche qualche buona notizia.
La nostra scuola elementare sta dando ottimi risultati, gra-
zie alla buona volontà della direttrice e del corpo docente,
ma anche degli alunni, che hanno saputo corrispondere con
attenzione alle cure degli insegnanti.
Sono in piena attività anche le due Comunità di Recupero
per tossicodipendenti; sono ormai ultimati i due capannoni
di falegnameria e Meccanica, e da alcuni mesi - e ne siamo
molto felici- funziona anche la Scuola di Informatica, che
permetterà ai nostri giovani di inserirsi con più facilità negli
ambienti di lavoro. Il raccolto agricolo poi è stato discreto e
questo è di grande aiuto: avremmo infatti posto per ospitare
fino a cento persone, purtroppo però dobbiamo limitarci a
una sessantina perché non abbiamo la possibilità di dare
un’alimentazione sufficiente a un numero maggiore di per-
sone. È penoso, tanto più che molti giovani sono nella no-
stra lista d’attesa.
Ottant’anni il 21 dicembre 2006. Molte care persone mi
hanno mandato il loro auguri; io ringrazio tutti per essermi
tanto vicini, ma vi chiedo per me e per la nostra cara gente
ancora molte preghiere; vi chiedo anche, con molte sempli-
cità e tanta fiducia in voi, di continuare ad aiutare
quest’opera, che si sforza di fare del bene a più di 4.000
alunni, senza contare le migliaia di ammalati del Centro di
Salute, del Centro di Fisioterapia etc.
Miei carissimi benefattori, è con tutto il cuore che vi espri-
mo il mio grandissimo grazie. A tutti porgo il mio saluto più
affettuoso
Uniti nei cuori di Gesù e Maria
fraternamente vostro

Padre Pedro Balzi
Teresina, Piauì, Brasile

Preghiamo con la Chiesa (L’Apostolato della preghiera)
Le intenzioni devono essere precedute dalla recita della
preghiera riportata qui sotto:

Cuore divino di Gesù
Io ti offro, per mezzo del Cuore Immacolato di Maria,
Madre della Chiesa, in unione al Sacrificio Eucaristico,
le preghiere e le azioni, le gioie e le sofferenze di questo
giorno, in riparazione dei peccati e per la salvezza
di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo,
a gloria del Divin Padre.

In particolare ti preghiamo:
Generale - Perché i beni della terra, donati da Dio per tutti gli uo-
mini, siano usati con saggezza e secondo criteri di giustizia e soli-
darietà.
Missionaria - Perché la lotta contro le malattie e le grandi epidemie
nel Terzo Mondo trovi nello spirito di solidarietà una sempre più ge-
nerosa collaborazione da parte dei governi di tutte le Nazioni.
Dei Vescovi - Perché i cristiani siano aperti alla speranza e pronti ad
accogliere con tenerezza e discrezione i bambini e quanti vivono
nella fragilità.
Mariana - Perché Maria, Madre della divina grazia, ci ricordi che la
santità è nostra sicura vocazione di figli di Dio; e che l’essere vera-
mente devoti della santa Madre del Signore è un segreto di grazia e
di santità.
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Ricordiamoli

DOMENICA
SONZOGNI

4-9-1979

LORENZO
PELLEGRINI
30-11-1959

ANTONIO
PELLEGRINI

9-1-2003

RENZO
PELLEGRINI

2-12-2003

BATTISTA
PESENTI

12-1-1983

TARCISIO
CARRARA
14-2-1997

GIOVANNI
PESENTI
7-1-2003

BATTISTA
CORTINOVIS

17-1-2003

ANGELA
SCOTTI

30-1-2003

LIDIA CAPELLI
in Ruggeri
26-1-2004

EMILIA BRUNA PESENTI
in Gotti

23-2-2005

ERNESTO
PESENTI

15-11-2006

EMILIO
PIAZZALUNGA

24-12-2006

ANDREA
PESENTI
1-1-2007

Hanno raggiunto la casa del Padre

EMILIO PIAZZALUNGA, di anni 91 il 24 dicembre

PIERO TRAINI, di anni 81 il 28 dicembre

ANDREA PESENTI, di anni 81 il 1° gennaio

LUIGI COLZANI, di anni 70 il 12 gennaio

“Chi vive e crede in me
anche se muore, vivrà”
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Per la Chiesa € 1.429,00
Per la Chiesa € 500,00
Per la Chiesa € 200,00
Per la Chiesa € 200,00
Per la Chiesa € 150,00
Per la Chiesa € 150,00
Per la Chiesa € 125,00
In M. Antonio e Renzo Pellegrini € 100,00
In M. Fam. Pellegrini per chiesina dei mortini € 100,00
Offerta funerale Carlo Sonzogni € 250,00
Offerta matrimonio € 250,00
Dagli ammalati € 478,08
Per le missioni € 100,00
Affitto € 516,46
Vendita Zogno Notizie (nov.-dic.) € 377,50
Rinnovo Zogno Notizie € 6.497,00

Elemosine 27 - 3 € 694,74
Elemosine 4 - 10 € 1.070,00
Elemosine 11 - 17 € 1.295,43
Elemosine 18 - 24 € 633,00
Elemosine 25 - 31 € 2.399,95
Classe 1960 € 50,00
Carabinieri € 25,00
A.N.G.E.T. € 40,00
C.A.I. s. Messa del 28 dicembre € 64,55
Rasga (ott.nov.dic.) € 450,00
Santuario Maria S.ma regina (nov.-dic.) € 1.300,50
M.V.B. per Opera Pia Caritas (novembre) € 212,16
M.I.T.I. per Opera Pia Caritas (novembre) € 36,92
M.V.B. per Opera Pia Caritas (dicembre) € 211,64
M.I.T.I. per Opera Pia Caritas (dicembre) € 36,92
ENTRATE: € 19.446,21

RESOCONTO DICEMBRE 2006

Nati in Cristo

DANIEL CARRARA di Cristian e Lorena Avogadro
nato il 30 settembre 2006, battezzato il 14 gennaio 2007

BRIGITTE MELIZA PENARANDA AVALOS di Angelo e Zumilda Penaranda
nata il 1° dicembre 2005, battezzata il 14 gennaio 2007

GLORIA BONZI di Martino e Roberta Ceroni
nata il 20 settembre 2006, battezzata il 14 gennaio 2007

Francesco Ferrari e Vanna Bossi
50° anniversario di matrimonio il 19 gennaio 2007

AUGURI!
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Anagrafe della Parrocchia di San Lorenzo Martire in Zogno
dell’anno 2006

Gloria Sonzogni, l’8 gennaio
Tommaso Rinaldi, il 22 gennaio
Anna Orfino, il 12 febbraio
Pietro Adamo, il 12 febbraio
Mattia Cerami, il 26 febbraio
Martino Cavagna, il 12 marzo
Aurora Agosto, il 12 marzo
Michela Carminati, il 26 marzo
Giorgio Marchesi, il 9 aprile
Andrea Rinaldi, il 7 maggio
Martina Mazzoleni, il 7 maggio
Elisa Pellegrini, il 7 maggio
Caterina Salvi, il 28 maggio

Davide Ceroni, il 28 maggio
Aronne Johannes Kidane, il 28 maggio
Federico Sonzogni, il 28 maggio
Diego Begnis, l’11 giugno
Marcello Rossi, il 25 giugno
Elisabetta Mazzoleni, il 25 giugno
Kevin Ruggeri, il 9 luglio
Thomas Eman Alazar, il 9 luglio
Leonardo Pellegrini, il 9 luglio
Federico Carminati, il 27 agosto
Giada Sonzogni, il 10 settembre
Luca Battista Carminati, il 10 settembre
Michele Carminati, il 10 settembre

Oscar Rota, il 10 settembre
Ludovica Carrara, il 19 settembre
Simone Cavagna, il 24 settembre
Matteo Avogadro, il 24 settembre
Mattia Busi, l’8 ottobre
Angelica Alabro, l’8 ottobre
Giulia Carminati, l’8 ottobre
Kevin Locatelli, l’8 ottobre
Lorenzo Cortinovis, il 22 ottobre
Matteo Sonzogni, il 12 novembre
Davide Baroni, il 26 novembre
Alessandro Gavazzi, il 10 dicembre

BATTESIMI: 38

Savina Lazzaroni ved. Zanchi, di anni 94 il 27 gennaio
Angelo Lucca, di anni 77 il 27 gennaio
Luigi Antonio Mazzoleni, di anni 79 il 27 gennaio
Mario Bortolo Ghisalberti, di anni 83 il 9 febbraio
Massimo Bettinelli, di anni 52 il 13 febbraio
Barnaba Ferrari, di anni 83 il 16 febbraio
Rosa Chiesa ved. Rinaldi, di anni 93 il 23 febbraio
Giuliana Salvi ved. Locatelli, di anni 66 l’1 marzo
Luigi Leidi, di anni 93 l’1 marzo
Carla Tersilia Pesenti in Micheli, di anni 77 il 3 marzo
Gianni Rinaldi, di anni 41 il 6 marzo
Maria Bosio, di anni 88 il 14 marzo
Enio Salvi, di anni 44 il 15 marzo
Silvio Valduga, di anni 48 il 28 marzo
Giovanni Battista Carminati, di anni 73 il 3 aprile
Angelo Santo Gherardi, di anni 88 il 21 aprile
Pasquale De Vito, di anni 75 il 21 aprile
Dario Mario Bossi, di anni 68 il 30 aprile
Rita Chiesa ved. Nardinocchi, di anni 91 il 14 maggio
Piero Ruggeri, di anni 65 il 18 maggio
Alessandro Sonzogni, di anni 71 il 20 maggio
Maria Bossi ved. Tiraboschi, di anni 98 il 27 maggio
Natalina Salvi, di anni 76 il 6 giugno
Maria Antonia Milesi ved. Micheli, di anni 75 il 9 giugno
Amelia Sonzogni, di anni 84 il 19 giugno
Maria Antonietta Tiranini ved. Zambelli, di anni 100 il 27 giugno

Lina Grigis ved. Riva, di anni 87 il 17 luglio
Livio Locatelli, di anni 59 il 18 luglio
Giuseppe Sonzogni, di anni 60 il 18 luglio
Giuliano Sonzogni, di anni 33 il 19 luglio
Stefano Ferrari, di anni 12 il 28 luglio
Vincenzo Capelli, di anni 91 il 13 agosto
Angelo Lubrini, di anni 85 il 15 agosto
Mirella Locatelli in Maffi, di anni 61 il 18 agosto
Santo Rubis, di anni 82 il 5 settembre
Orsola Rinaldi ved. Bettinelli, di anni 91 il 6 settembre
Tomaso Giovanni Bottari, di anni 49 il 13 settembre
Maria Margherita Carminati ved. Bossi, di anni 95 il 14 settembre
Marco Mazzoleni, di anni 54 il 26 settembre
Maria Sandri ved. Zani, di anni 84 il 13 ottobre
Celesta Vincenzina Belotti ved. Carminati, di anni 84 il 16 ottobre
Mons. Giuseppe Ferrari, di anni 73 il 21 ottobre
Andrea Crippa, di anni 92 il 6 novembre
Ernesto Pesenti, di anni 97 il 15 novembre
Lorenzo Sonzogni, di anni 86 il 27 novembre
Pietro Lorenzo Sonzogni, di anni 89 il 4 dicembre
Maria Salvi ved. Lazzaroni, di anni 97 l’8 dicembre
Emilia Baroni ved. Brevi, di anni 74 l’11 dicembre
Carlo Sonzogni, di anni 76 il 14 dicembre
Salve Montagnosi ved. Goglio, di anni 89 il 14 dicembre
Emilio Piazzalunga, di anni 91 il 24 dicembre
Piero Traini, di anni 81 il 28 dicembre

DEFUNTI: 52

Omar Gimondi con Cinzia Mangili, l’8 luglio
Gianbattista Mainetti con Luisa Nosari, il 28 luglio
Adolfo Ravasio con Emanuela Mascheroni, il 25 agosto
Francesco Faraone con Romina Osio, il 2 settembre
Mario Ruggeri con Daniela Carminati, il 9 settembre
Mauro Cuter con Michela Galizzi, il 14 ottobre
Antonio Ghisalberti con Raffaella Cacòpardo, il 2 dicembre

MATRIMONI: 7

PRIME CONFESSIONI: 41

PRIME COMUNIONI: 43

CRESIME: 39


